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IV. Garanzie di Portafoglio (Tranched Cover)

Le garanzie di portafoglio (Tranched Cover) non coprono il default di un singolo finanziamento, ma 
garantiscono un intero portafoglio, costruito con finanziamenti di caratteristiche comuni. Tale 
strumento consente di accrescere l'effetto moltiplicatore delle risorse finanziarie del Fondo di 
garanzia e, quindi, di aumentare il volume di credito erogato a favore delle imprese agricole a 
parità di impegni per garanzie rilasciate.

V. Azioni svolte per lo sviluppo deirattività e ia diffusione della 
degli strumenti

La SGFA ha intensificato le attività volte all'operatività degli strumenti mediante:
• l'invio di circolari esplicative alle banche operanti sul territorio nazionale;
• la diffusione di note informative sul sito dell'ISMEA e della SGFA;

• la partecipazione a convegni, seminari, riunioni concernenti tematiche attinenti il credito alle 
imprese agricole;

• la definizione di accordi di programma finalizzati all'erogazione degli strumenti in 
collaborazione con Enti pubblici;

• la sottoscrizione di convenzioni con i confidi del settore agricolo;

• la gestione di fondi di garanzia attivati con le risorse derivanti dai PSR;

• la gestione di fondi di garanzia attivati con le risorse provenienti dal Mipaaf e destinate ai 
giovani imprenditori agricoli, alle aziende operanti nel settore oleicolo-oleario e alle aziende 
operanti nel settore della zootecnia (cfr. convenzioni e accordi).
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VI. Impegni per contenzioso ex Sezione Speciale FIG

Tale contenzioso riguarda il mancato riconoscimento dei contributi pubblici in conto interessi da 
parte del Ministero delle Politiche Agricole con conseguente chiamata in causa del garante per 
ottenere il pagamento di quanto non corrisposto dal Ministero.
Nel corso del 2013 si sono conclusi favorevolmente per la Società 3 contenziosi. Il valore del 
contenzioso predetto, al termine dell'esercizio 2013, è stimato in complessivi 15,5 milioni di Euro.

C o n te n z io so  in e s s e re .  Le posiz io n i c o n  gli im p o r ti  isc ritti n e lla  c o lo n n a  valore causa c o n flu isc o n o  n e l fo n d o  risch i d e d ic a to  d e llo  s ta t o  
p a tr im o n ia le  di SGFA (in  q u a n to  f o n te  d i p o te n z ia le  risch io  e d  e s b o r s o  p e r  il g a ra n te )
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Nel Fondo rischi sono stati prudenzialmente contabilizzati 21,1 milioni di Euro per far fronte ai 
rischi eventuali (interessi inclusi) derivanti dal contenzioso in essere relativo all'attività prevista dal 
Decreto 29 marzo 2004 n.102 art. 17.
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VII. Gestione finanziaria

A. Liquidità

Le dotazioni finanziarie liquide destinate aN'attività di garanzia a prima richiesta, ivi comprese le 
risorse regionali, ammontano a circa 21,2 milioni di Euro e sono depositate presso la Banca Sella e 
la Banca Nuova in Roma.

B. Portafoglio titoli

Considerata la necessità di remunerare il patrimonio fornito dallo Stato e dalle Regioni, secondo 
quanto previsto dalla Commissione U.E. e che tale remunerazione per essere congrua deve essere 
assimilata al rendimento di un titolo di Stato a 10 anni, la restante parte delle disponibilità 
finanziarie destinate all'attività di garanzia a prima richiesta è stata investita in titoli che 
garantiscano la copertura della somma da riconoscere allo Stato e alle Regioni a titolo di "interesse 
esente da rischio".
Pertanto nel corso dell'anno 2013, si è provveduto ad investire parte delle disponibilità liquide 
relative all'attività della garanzia a prima richiesta, nelle seguenti operazioni:

S  in data 14 febbraio 2013 acquisto di BTP 01/11/2022 per un ammontare investito di circa 
5,5 milioni al tasso lordo del 5,50%;

S  in data 14 febbraio 2013 acquisto di BTP 01/11/2015 per un ammontare investito di circa 
1,4 milioni al tasso lordo del 3%.

Il valore complessivo dei titoli iscritti in bilancio, ammonta a circa 165,7 milioni di Euro, per un 
valore nominale complessivo pari a circa 167,1 milioni di Euro.
La differenza tra il valore iscritto in bilancio e quello nominale deriva principalmente dall'acquisto 
di titoli ad un costo inferiore al valore di rimborso. Il valore iscritto in bilancio è annualmente 
aggiornato sulla base del criterio temporale.

Valuta Rendimento Tassazione Importo in bilancio Valore nominale
EURO R e n d im e n to  fisso T a ssa to 1 6 5 .7 5 5 .7 6 2 1 6 5 .1 0 7 .0 0 0

TOTALI 165.755.762 165.107.000

In merito al rendimento medio conseguito, si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei 
rendimenti medi ottenuti dagli investimenti relativi all'attività di garanzia a prima richiesta, riferiti 
ai risultati della gestione finanziaria rapportati alla consistenza ponderata media annuale.
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Anno Consistenza M edia
Risultato della gestione finanziaria da 

portafoglio titoli
Rendimento medio

2010 52.640.835 2.166.161 4,11%

2011 112.648.167 4.371.009 3,88%

2012 157.990.585 5.730.898 3,63%

2013 164.522.995 6.212.552 3,78%

Si segnala che il rendimento medio è considerato come al lordo della tassazione sulle imprese.
I tassi sopra indicati sono superiori a quelli stabiliti dalla convenzione con la Banca cassiera.

Vili. Movimentazione dei fondi rischi e delle riserve

Come per la garanzia sussidiaria, si è effettuata una analisi dei flussi che sono intervenuti nei fondi 
rischi e nelle riserve per l'attività di garanzia diretta a far tempo dal 2005.
In particolare, nella tabella che segue (tabella fondi rischi), sono stati analizzati i movimenti riferiti 
ai fondi rischi, finalizzati alla copertura delle perdite attese dalle garanzie dirette (colonna c) ed 
alimentati con l'incasso delle relative commissioni di garanzia (colonna b) e da eventuali 
accantonamenti supplementari (colonna d).
Inoltre si segnala che nella colonna e è rappresentato l'adeguamento del "Fondo Rischi per 
contenzioso ex Sezione Speciale", per effetto della conclusione definitiva, con esito postivo, di tre 
contenziosi.

F o n d o  risch i

a b c d e f g

A n n o
C o n s is te n z a  fo n d i 

rìsch i al 1 g e n n a io

A u m e n ti  p e r 

c o m m iss io n i di 

g a ra n z ia

R iduzion i p e r  

liq u id azio n i 

p e rd i te

A ltre  v a riaz io n i
A ltre  v a riaz io n i 

in d im in u z io n e
S a ld o  v a ria z io n e

C o n s is te n z a  fo n d i 

r isch i al 31  d ic e m b re

2005 2 8 .7 8 0 .4 6 8 0 -1 .3 2 1 .3 7 7 1 .2 0 4 .7 2 2 -1 1 6 .6 5 5 2 8 .6 6 3 .8 1 3

200 6 2 8 .6 6 3 .8 1 3 0 0 -8 .4 5 0 -8 .4 5 0 2 8 .6 5 5 .3 6 3

2007 2 8 .6 5 5 .3 6 3 0 0 -4 7 .7 9 5 -4 7 .7 9 5 2 8 .6 0 7 .5 6 8

200 8 2 8 .6 0 7 .5 6 8 0 0 0 0 2 8 .6 0 7 .5 6 8

2009 2 8 .6 0 7 .5 6 8 236 .8 3 3 0 - 9 5 .8 0 3 1 4 1 .0 3 0 2 8 .7 4 8 .5 9 8

201 0 2 8 .7 4 8 .5 9 8 264 .4 1 5 0 0 2 6 4 .4 1 5 2 9 .0 1 3 .0 1 3

201 1 29 .0 2 8 .5 0 8 8 2 7 .2 2 7 0 6 0 3 .0 9 2 -3 .127 1 .4 2 7 .1 9 2 3 0 .4 5 5 .7 0 1

201 2 3 0 .4 5 5 .7 0 1 86 3 .9 4 0 0 1 .1 9 1 .4 9 0 0 2 .0 5 5 .4 3 0 3 2 .5 1 1 .1 3 1

2013 32 .5 1 1 .1 3 1 1 .045 .0 1 0 -2 0 0 .0 0 0 1 .3 6 6 .7 8 6 -7 .3 7 1 .7 9 2 -5 .1 5 9 .9 9 6 2 7 .3 5 1 .1 3 5

Nella tabella seguente (tabella riserve e risultato d'esercizio) si sono invece analizzati i movimenti 
relativi alle riserve patrimoniali (esclusi quindi i fondi regionali che costituiscono patrimonio 
segregato e non sono inclusi nelle riserve della Società), destinate al presidio di eventuali perdite
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inattese (colonna c) e i movimenti relativi all'utile d'esercizio, portato a nuovo, alimentato dai 
seguenti flussi:
S  saldo economico derivante dalla gestione caratteristica (colonna d) connesse all'attività di 

garanzia diretta;
S  saldo economico derivante dalla gestione delle disponibilità finanziarie (colonna e) connesse 

all'attività di garanzia diretta;
S  saldo economico derivante dalla differenza tra le commissioni amministrative di competenza 

dell'esercizio e le spese di funzionamento per l'attività (colonna f);
S  saldo economico derivante dalle imposte pagate (colonna g)

R ise rv e  e  r is u l ta to  d 'e se rc iz io

a b c d e f g h i i m n

Anno
Consistenza

riserve
all'1/1

Aumenti per 
contributi 

straordinari 
e/o  giroconti

RiduzI
onl

Saldo
gestione

caratteristi
ca

Saldo gestione 
finanziaria

Saldo
gestione

ammìnistrativ
a

Saldo
gestione
fiscale

Saldo
variazione

Risultato di 
esercizio

Consiste nz 
a riserve al 

31/12

Quota 
impegnata 

per 
fideiussioni 
concesse e 

accordi 
sottoscritti

Riserve 
disponibili 
(al netto 

delle quote 
impegnate)

2005 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
2006 0 50.000.000 0 0 953.892 -23.918 -306.891 50.623.083 623.083 50.000.000 0 50.000.000
2007 50.000.000 0 0 0 3.312.541 -39.088 -1.080.239 2.193.214 2.193.214 50.000.000 0 50.000.000
2008 50.000.000 0 0 0 3.555.863 -8.570 -998.545 2.548.748 2.548.748 50.000.000 0 50.000.000
2009 50.000.000 0 0 0 779.033 - 458.530 -160.897 159.606 159.606 50.000.000 8.656.364 41.343.636
2010 50.000.000 0 0 0 585.436 -352.846 -103.122 129.468 129.468 50.000.000 10.301.518 39.698.482
2011 50.000.000 0 0 -603.092 1.639.728 - 446.937 -589.699 0 0 50.000.000 12.846.174 37.153.826
2012 50.000.000 0 0 -1.196.042 2.601.347 - 551.607 -842.852 10.846 0 50.000.000 16.662.484 33.337.516
2013 50.000.000 0 0 -1.372.679 3.110.364 - 487.536 -1.132.435 134.367 117.714 50.000.000 19.259.921 30.740..079

Per quanto attiene al saldo della gestione caratteristica, indicato nella colonna d, si fa presente che
lo stesso è costituito principalmente dall'appostamento tra i fondi rischi, a maggior presidio delle 
perdite potenziali, di un ulteriore accantonamento.
Nella medesima tabella, nella colonna/, è stato inserito il saldo della gestione amministrativa, il cui 
ammontare è determinato dalle commissioni amministrative incassate di competenza 
dell'esercizio con riferimento alla attività di garanzia a prima richiesta al netto delle spese di 
gestione.
Nella colonna g, vengono evidenziate le imposte pagate ai fini IRES e IRAP di competenza della 
gestione.
La tabella che precede, espone altresì, nella colonna m, la quota di riserve impegnata a presidio 
degli impegni per garanzia diretta in essere al termine dell'esercizio di riferimento.
La differenza tra il valore della consistenza delle riserve (colonna /) e la quota delle stesse già 
impegnata (colonna m) evidenzia la quota di riserve disponibile per l'assunzione di nuovi impegni 
da parte del garante a fronte della attività di garanzia diretta (colonna n).
Come può osservarsi, le movimentazioni degli esercizi dal 2005 al 2013, riflettono gli eventi che ne 
hanno caratterizzato l'attività.
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IX. Convenzioni ed Accordi 

A. Convenzione Mipaaf-lsmea - Garanzie ai giovani imprenditori (OIGA)

In data 19 dicembre 2011 è stata sottoscritta dal Mipaaf e da Ismea, la convenzione per la 
gestione delle attività necessarie a favorire l'accesso al credito ai giovani imprenditori agricoli, 
mediante le risorse impegnate dal Ministero con D.M. 18 dicembre 2009 e D.M. 10 dicembre 
2010. Le risorse del "Fondo per lo sviluppo deH'imprenditoria giovanile" di cui ai citati Decreti, 
destinate all'attivazione degli strumenti per l'accesso al credito e il cui versamento ammonta 
complessivamente a 4,7 milioni di euro, saranno utilizzate a copertura dei costi della commissione 
di garanzia a carico degli imprenditori, nei limiti previsti dal regime de minimis.
Si rammenta che la misura di aiuto è stata notificata con il sistema interattivo SANI alla 
Commissione europea in data 16 settembre 2010 (Numero definitivo del dossier 403/2010) e che 
la Commissione stessa ha approvato il "metodo Ismea per il calcolo deN'elemento di aiuto delle 
garanzie", con sua decisione C(2011) 1948 del 30 marzo 2011.
Nel maggio 2012, il Ministero ha concesso il proprio nulla-osta all'avvio dell'attività di rilascio del 

contributo.
Le richieste di contributo pervenute sono 204, di cui 139 relative a richieste di garanzia rilasciate 
positivamente, 6 relative a richieste di garanzia in istruttoria e 59 relative a richieste di garanzia 

non procedibili o decadute.
Tra le richieste di garanzia deliberate positivamente, 116 posizioni hanno beneficiato, entro la fine 
dell'esercizio in esame, dell'erogazione del contributo in regime di de minimis, per un importo 

complessivo pari a Euro 441.961,43.
Nella tabella che segue, si riporta la situazione degli utilizzi delle risorse messe a disposizione per 

la concessione dei contributi:

Descrizione Importo

FONDO INIZIALE 4.695.583,00

Contributi concessi 441.961,43

FONDO RESIDUO AL 31/12/13 4.253.621,57

La citata convenzione è scaduta il 31.12.2013. Tuttavia il MIPAF, con D.M. prot. 25329 del 19 
dicembre 2013, ha prorogato l'attività in convenzione sino al 30 giugno 2014.
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B. Convenzione Mipaaf-lsmea -  Garanzie in favore del settore oleicolo- 
oleario

In data 24 novembre 2011 è stata sottoscritta dal Mipaaf e da Ismea, la convenzione per la 
gestione delle attività necessarie a favorire l'accesso al credito alle Imprese operanti nel settore 
oleicolo-oleario mediante le risorse impegnate con D.M. 30 dicembre 2010.
Le risorse destinate all'attivazione degli strumenti e il cui versamento ammonta ad 1 milione di 
euro, saranno utilizzate a copertura dei costi della commissione di garanzia a carico degli 
imprenditori operanti in via prevalente nel settore anzidetto, nei limiti previsti dal regime de 
minimis.
Le richieste di contributo pervenute sono 10, di cui 4 relative a richieste di garanzia rilasciate 
positivamente, e 6 relative a richieste di garanzia non procedibili o decadute.
Tra le richieste di garanzia deliberate positivamente, 3 posizioni hanno beneficiato, entro la fine 
dell'esercizio in esame, dell'erogazione del contributo in regime di de minimis, per un importo 
complessivo pari a Euro 5.296,46.

Nella tabella che segue, si riporta la situazione degli utilizzi delle risorse messe a disposizione per 
la concessione dei contributi:

Descrizione Importo
FONDO INIZIALE 1.000.000,00
Contributi concessi 5.296,46
FONDO RESIDUO AL 31/12/13 994.703,54

Considerato che la convenzione risulta scaduta il 31 dicembre 2013, e che il regolamento 
comunitario sul de minimis è stato prorogato sino al 30 giugno 2014, gli uffici hanno avanzato 
richiesta di proroga fino al 30 giugno 2014.

C. Convenzione Mipaaf-lsmea -  Garanzie in favore del settore zootecnico

In data 7 dicembre 2011 è stata sottoscritta dal Mipaaf e da Ismea, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l'accesso al credito alle imprese operanti nel settore zootecnico 
mediante le risorse impegnate con D.M. 5 dicembre 2011.
Le risorse versate ammontanti a 2,9 milioni di euro, saranno utilizzate, come nel caso delle 
precedenti convenzioni, a copertura dei costi della commissione di garanzia a carico degli 
imprenditori operanti in via prevalente nel settore anzidetto, nei limiti previsti dal regime de 
minimis.
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Le richieste di contributo pervenute sono 55, di cui 32 relative a richieste di garanzia rilasciate 
positivamente, 4 relative a richieste di garanzia in istruttoria e 19 relative a richieste di garanzia 
non procedibili o decadute.
Tra le richieste di garanzia deliberate positivamente, 26 posizioni hanno beneficiato, entro la fine 
dell'esercizio in esame, dell'erogazione del contributo in regime di de minimis, per un importo 
complessivo pari a Euro 101.320,00.
Nella tabella che segue, si riporta la situazione degli utilizzi delle risorse messe a disposizione per 
la concessione dei contributi:

Descrizione Importo
FONDO INIZIALE 2.900.000,00
Contributi concessi 101.320,00
FONDO RESIDUO AL 31/12/13 2.798.680,00

Considerato che la convenzione risulta scaduta il 31 dicembre 2013, e che il regolamento 
comunitario sul de minimis è stato prorogato sino al 30 giugno 2014, gli uffici hanno avanzato 
richiesta di proroga fino al 30 giugno 2014.
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D. Convenzioni con i confidi

Cogaranzia

Si riporta di seguito l'elenco dei confidi che hanno sottoscritto l'accordo con la SGFA per 
l'attivazione della cogaranzia:

AGRICONFIDI MODENA Modena
REGIONE SARDEGNA Cagliari
FIDICOOP SARDEGNA Cagliari
CONFESERFIDI-RAGUSA Ragusa
FINASCOM- L’AQUILA L'Aquila
UNIONFIDI SICILIA -  RAGUSA Ragusa
CREDITAGRI ITALIA Roma
CONFIPA Siracusa
ITALCONFIDI Sorrento
CO NFAG RI COLTURA SICILIA Palermo
FIDICOM1978 Alessandria
ACCORDO COMUNE DI SCICLI Ragusa
CO.SE. FIR GREEN Perugia
UNIFIDI EMILIA-ROMAGNA Bologna
CONFIDI MAGNA GRECIA Cosenza
COFIDI SVILUPPO IMPRESE Potenza
AGRI FI DI UNO - EMILIA ROMAGNA Bologna
CIA VITERBO Viterbo
CONFIDI PER L'IMPRESA Agrigento
FIDIALITAITALIA SCPA Varese
MULTIPLA CONFIDI Ragusa
UNIFIDI IMPRESE SICILIA Palermo
AGRIFIDI REGGIO EMILIA Reggio Emilia
CONFCREDITO Napoli
FEDERFIDI SICILIA Palermo
UNIONFIDI PIEMONTE Torino
AGRIFIDI NUORO Nuoro
AGRICONFIDI MODENA Modena
REGIONE SARDEGNA Cagliari
FIDICOOP SARDEGNA Cagliari
CONFESERFIDI-RAGUSA Ragusa
FINASCOM- L'AQUILA L'Aquila
UNIONFIDI SICILIA -  RAGUSA Ragusa
CREDITAGRI ITALIA Roma
CONFIPA Siracusa
INTERFIDI VARESE Varese
COOPERATIVA ARTIG. DI PAVIA Pavia
COOPERFIDI SICILIA Catania

Nel corso del 2013, tali convenzioni sono state attentam ente monitorate soprattutto per quanto 
attiene ai costi applicati alle imprese cogarantite.
Con riferimento a Creditagri Italia, Cofal e Cooperfidi Italia, è stato sottoscritto un accordo di 
partenariato con il quale la SGFA mette a disposizione dei predetti Confidi la piattaforma
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informativa per la presentazione delle richieste di rilascio delle garanzie sulla base di accordi con le 
banche del territorio.
Contestualmente all'inoltro della richiesta, Creditagri, Cofal e Cooperfidi Italia possono rilasciare 
all'impresa agricola richiedente, con beneficiario espresso SGFA, una garanzia la cui efficacia è 
condizionata al perfezionamento della garanzia fideiussoria SGFA in favore della banca concedente 
il finanziamento garantito.

Controgaranzia

Nel corso del 2013 è stato sottoscritto il primo accordo inerente il rilascio di controgaranzie, in 
favore di Gepafin Spa, società istituita al fine di gestire il Fondo di Garanzia della Regione Umbria.

E. Accordi con Regioni PSR

Le seguenti Regioni hanno dato corso agli interventi previsti nei PSR per il cofinanziamento del 
fondo di garanzia SGFA mediante specifici provvedimenti normativi nei quali hanno individuato lo 
stanziamento di somme di competenza delle singole misure di aiuto:

•  Molise

• Sicilia
• Campania

• Basilicata

•  Lazio

•  Puglia

Le procedure di utilizzo delle somme stanziate dalle Regioni sono definite nella Circolare di AGEA 
Coordinamento prot. n. ACIU.2008.366 del 10 marzo 2008.

In merito agli accordi quadro già sottoscritti, le seguenti Regioni hanno richiesto già dal 2010 i 
seguenti versamenti tramite AGEA:
Regione Basilicata:

• misura 121 importo Euro 3.000.000,00
• misura 123 importo Euro 9.270.000,00
• misura 311 importo Euro 2.590.000,00 

Regione Campania:
• misura 121 importo Euro 500.000,00
• misura 122 importo Euro 250.000,00
• misura 123 importo Euro 1.000.000,00
• misura 311 importo Euro 500.000,00



Camera dei Deputati — 3 4 7  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 288

Regione Molise:

• misura 121 importo Euro 1.050.000,00

• misura 122 importo Euro 100.000,00

• misura 123 importo Euro 1.200.000,00 (retrocesse giugno 2013)
• misura 311 importo Euro 1.300.000,00 

Regione Siciliana:
1. misura 121 importo Euro 31.833.333,00
2. misura 123 importo Euro 2.866.450,00
3. misura 311 importo Euro 2.929.166,99 

Regione Puglia:

• misura 112 importo Euro 3.000.000,00
• misura 121 importo Euro 1.000.000,00

• misura 123 importo Euro 1.000.000,00 
Regione Lazio:

• misura 121 importo Euro 2.000.000,00
• misura 311 importo Euro 500.000,00 

Si evidenzia che in data 14 maggio, la Regione Molise ha determinato e successivamente inoltrato 
richiesta di retrocessione delle risorse destinate alla misura 123, versate nell'anno 2011, pari a 
Euro 1.200.000. Alla fine del mese di giugno tali risorse, comprensive degli interessi maturati, sono 
state restituite, tramite Agea, alla Regione interessata.
Si segnala che nel 2012, si sono conclusi i primi controlli in loco sui fondi di garanzia ai sensi degli 
articoli 25 e 2 6 -  Reg. UE 65/2011 da parte delle Regioni interessate, che sono proseguiti nel corso 
del 2013.

Di seguito si indica lo stato di utilizzo delle risorse regionali, suddivisi per singola misura (escluse le 
pratiche in istruttoria):

REGIONE M O U SE

MISURA FONDI
N.

RICHIESTE
PERVENUTE

AMMONTARE
GARANTITO

AMMONTARE
GARANTITO
RETTIFICATO

ACC.TO
FONDI

DISPONIBILI
VINDICE

OPERATIVITÀ'

121 1.050.000,00 14 1.152.893,39 1.097.146,40 87.771,71 962.228,29 1,10
122 100.000,00 0 - - 100.000,00 0,00
311 1.300.000,00 0 - - 1.200.000,00 0,00

REGIONE SICILIA

MISURA FONDI
N.

RICHIESTE
PERVENUTE

AMMONTARE
GARANTITO

AMMONTARE
GARANTITO
RETTIFICATO

ACC.TO
FONDI

DISPONIBILI
%INDICE

OPERATIVITÀ’

121 31.833.333,00 28 5.277.205,17 5.229.037,88 418.323,03 31.415.009,97 0,17

123 2.866.450,00 0 - - 2.866.450,00 0,00

311 2.929.166,99 2 256.172,35 255.638,23 20.451,06 2.908.715,93 0,09
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REGIONE BASILICATA

MISURA FONDI
N.

RICHIESTE
PERVENUTE

AMMONTARE
GARANTITO

AMMONTARE
GARANTITO
RETTIFICATO

ACC.TO
FONDI

DISPONIBILI
VINDICE

OPERATIVITÀ’

121 3.000.000,00 0 - - - 3.000.000,00 0,00

123 9.270.000,00 0 - - - 9.270.000,00 0,00

311 2.590.000,00 2 1.699.990,00 1.699.990,00 135.999,20 2.510.000,80 0,66

REGIONE PUGLIA

MISURA FONDI
N.

RICHIESTE
PERVENUTE

AMMONTARE
GARANTITO

AMMONTARE
GARANTITO
RETTIFICATO

ACC.TO
FONDI

DISPONIBILI
VINDICE

OPERATIVITÀ’

112 3.000.000,00 15 1.610.655,42 1.592.502,31 127.400,19 2.872.599,81 0,54

121 1.000.000,00 26 4.545.283,35 4.157.934,19 332.634,73 667.365,27 5,03

123 1.000.000,00 2 384.350,00 353.239,00 28.259,12 971.740,88 0,35

REGIONE C A M P A N IA

MISURA FONDI
N.

RICHIESTE
PERVENUTE

AMMONTARE
GARANTITO

AMMONTARE
GARANTITO
RETTIFICATO

ACC.TO
FONDI

DISPONIBILI
VINDICE

OPERATIVITÀ’

121 500.000,00 16 3.743.035,47 3.262.536,52 261.002,91 238.997,09 7,49

122 250.000,00 0 - - 250.000,00 0,00

123 1.000.000,00 0 - - 1.000.000,00 0,00

311 500.000,00 0 - - 500.000,00 0,00

REGIONE LAZIO

MISURA FONDI
N.

RICHIESTE
PERVENUTE

AMMONTARE
GARANTITO

AMMONTARE
GARANTITO
RETTIFICATO

ACC.TO
FONDI

DISPONIBILI
%INDICE

OPERATIVITÀ'

121 2.000.000,00 1 10.105,60 10.105,60 808,45 1.999.191,55 0,005

311 500.000,00 1 70.000,00 70.000,00 5.600,00 494.400,00 0,14

Nelle "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi", emanate dal MIPAAF in relazione all'accordo con le Regioni sancito in Conferenza Stato- 
Regioni in data 18 novembre 2010, è stabilito, tra le altre cose, che al momento della chiusura 
dell’intervento, ciascun fondo di garanzia dovrà soddisfare un ìndice di operatività (cfr. colonna 

%utilizzo) calcolato quale rapporto tra il totale del valore iniziale delle garanzie concesse 
(aumentato degli importi impegnati per garanzie richieste ma non ancora rilasciate e delle spese di 
gestione sostenute) e l'entità del fondo finanziato con risorse del PSR. Tale indice, valutato al 
termine della programmazione, deve essere almeno pari a 3. In considerazione del potenziale 
rischio di insolvenza a carico del fondo nei periodi successivi alla chiusura della programmazione, 
l'operatività si intende comunque raggiunta qualora sia conseguito il 70% del suddetto indice.
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Nel caso di mancato raggiungimento dell'indice di operatività, la spesa ammissibile sarà ridotta 
proporzionalmente.

F. Accordi extra PSR

Le seguenti Regioni e Comuni hanno aderito ad accordi con ISMEA/SGFA per sostenere gli 
strumenti per l'accesso al credito mediante il cofinanziamento del patrimonio necessario per il 
presidio del rischio a carico del garante:

• Molise (servizi finanziari ISMEA)
• Sicilia (cofinanziamento garanzie dirette) per Euro 3 milioni
• Sardegna (cofinanziamento garanzie dirette) per Euro 3,75 milioni
• Lombardia (accordo SGFA- Federfidi)
• Comune di Scicli per euro 100 mila
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Parte 4: Fondo dì Investimento nel Capitale di Rischio

Dal 4 giugno 2013 SGFA gestisce, per conto di Ismea, il Fondo di Investimento nel Capitale di 
Rischio di cui all'art. 1 del D.M. Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.182 del 22.06.2004.

I. Normativa di riferimento

L’articolo 66, co. 3, della L. 27.12.2002, n. 289 (Finanziaria 2003) ha istituito un regime di aiuti al 
fine di facilitare l’accesso al mercato dei capitali da parte delle imprese agricole e agroalimentari. 
Con il D.M. Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.182 del 22.06.2004, modificato dal D.M. 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.206 del 11.03.2011 pubblicato nella G.U. n.286 del 
09.12.2011, è stata data definitiva attuazione a tale regime di aiuti, attraverso l'istituzione del 
"Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio".
Il regime di aiuti è stato autorizzato con Decisione della Commissione europea del 11/11/2010 
(Aiuto di Stato N 136/2010) che ha dichiarato la compatibilità della misura con il mercato interno 
ai sensi deN’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE.
Il D.M. 182/2004 ha affidato la gestione di Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio a Ismea o 
a una società di capitali dalla stessa all'uopo costituita. Inizialmente la gestione del Fondo era 
quindi stata demandata a Ismea Investimenti per lo Sviluppo S.r.l. Dal 1 febbraio 2013, a seguito 
della messa in liquidazione di Ismea Investimenti per lo Sviluppo S.r.l., l'attività di gestione del 
Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio è passata in capo ad Ismea, quindi dal 4 giugno 2013, 
Ismea ha affidato a SGFA la gestione del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio.
Presso SGFA, il Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio è istituito come patrimonio separato 
conformemente con le disposizioni di legge applicabili.

II. Operatività

Ai sensi deN'art. 3 del DM 206/2011 le operazioni finanziarie effettuate dal FCR possono essere di 
natura diretta ed indiretta.
Le operazioni finanziarie dirette consistono in:
a) assunzioni di partecipazione minoritarie in piccole e medie imprese operanti nel settore 
agricolo, agroalimentare, e nel settore della pesca e deN’acquacoltura;
b) prestiti partecipativi.
Le operazioni finanziarie indirette consistono nell'acquisizione di quote di partecipazione 
minoritarie di altri fondi privati che investono nel capitale di rischio di piccole e medie imprese 
operanti nel settore agricolo, agroalimentare, e nel settore della pesca e dell'acquacoltura.



Camera dei Deputati -  3 5 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 288

Ai sensi della normativa di riferimento, il Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio deve essere 
gestito con criteri commerciali, quindi orientati al profitto e  non assistenziali.
A tal fine il D.M. 206/2011 prevede la costituzione di un Comitato Consultivo degli Investitori, al 
fine di garantire anche la presenza di investitori privati nel processo decisionale.

A. Richieste di intervento ricevute nel 2013

ricevute dal 1 Gennaio al 3 Giugno 2013

Nel periodo che va dal 1 gennaio 2013 al 3 giugno 2013, sono stati attivati 5 contatti al Fondo con^ 
altrettante iniziative imprenditoriali illustrate in incontri preliminari, in attesa di eventuale 
domanda formale.

ricevute dal 4 Giugno al 31 Dicembre 2013

Nel periodo che va dal 4 giugno 2013 al 31 dicembre 2013, sono stati attivati 14 contatti e richieste 
d'intervento così articolate:

• 1 domanda formale, presentata al Comitato Consultivo, attualmente in fase di valutazione;
•  1 iniziativa, illustrata al Comitato Consultivo per informativa, ritenuta non ammissibile;
•  1 iniziativa, illustrate al Comitato Consultivo per informativa, in attesa di domanda formale;
•  4 iniziative rigettate dopo il primo contatto per mancanza dei requisiti di ammissibilità;
•  7 iniziative, illustrate in incontri preliminari, in attesa di eventuale domanda formale.

totale esercizio 2013

Pertanto, nel corso del 2013, sono stati intrattenuti 19 nuovi contatti inerenti potenziali richieste 
di intervento al Fondo, tutti accompagnati da incontri preliminari con i titolari delle aziende e/o 
con i consulenti incaricati. La tipologia d'intervento richiesto per tali progetti si configura come 
assunzione di partecipazione minoritaria. Gli incontri sono stati supportati da documentazione 
generica, opportunamente classificata e archiviata, che andrà eventualmente integrata in sede di 
presentazione formale della domanda di accesso al Fondo.
119 contatti e richieste d'intervento sono così articolate:

• 1 domanda formale, con richiesta di parere al Comitato Consultivo, attualmente in fase di 
valutazione;

• 1 iniziativa, illustrata al Comitato Consultivo per informativa, ritenuta non ammissibile;
• 1 iniziativa, illustrata al Comitato Consultivo per informativa, in attesa dì domanda formale;
• 4 iniziative rigettate dopo il primo contatto per mancanza dei requisiti di ammissibilità;
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• 12 iniziative, illustrate in incontri preliminari, in attesa di eventuale domanda formale.
Le iniziative così delineate coprono diversi settori produttivi del comparto agro-alimentare con 
una leggera preminenza di attività legate al settore vitivinicolo e a quello ortofrutticolo. Le 
tipologie d'intervento richieste riguardano in particolar modo il riassetto e la riorganizzazione 
societaria, l'innovazione di processo, anche attraverso investimenti in energie alternative, e 
l'internazionalizzazione d'impresa.

Pipeline complessiva al 31 Dicembre 2013

La pipeline cumulata sino al 31 dicembre 2013, conta complessivamente 36 contatti e richieste 
d'intervento così articolate:

• 4 domande formali, di cui 2 in lavorazione e 2 con iter di valutazione concluso;
•  4 iniziative, illustrate al Comitato Consultivo per informativa, ritenute non ammissibili;

•  3 iniziative, illustrate al Comitato Consultivo per informativa, in attesa di domanda formale;

•  5 iniziative rigettate dopo il primo contatto per mancanza dei requisiti di ammissibilità;
• 20 iniziative, illustrate in incontri preliminari, in attesa di eventuale domanda formale.

Le iniziative così delineate coprono diversi settori produttivi del comparto agro-alimentare con 
una leggera preminenza di attività legate al settore vitivinicolo e a quello ortofrutticolo. Le 
tipologie d'intervento richieste riguardano in particolar modo il riassetto e la riorganizzazione 
societaria, l'innovazione di processo, anche attraverso investimenti in energie alternative, e 
l'internazionalizzazione d'impresa.

Stato delle richieste formali

Relativamente alla 4 domande formalmente ricevute lo stato d'avanzamento è così articolato:
•  1 domanda formalmente rigettata per difetto dei requisiti di ammissibilità;

• 1 domanda in fase di valutazione e di ridefinizione di alcuni aspetti, su indicazione del 
Comitato Consultivo, da sottoporre a nuovo parere del Comitato, per l'eventuale 
attivazione delle due diligence;

•  1 domanda in fase procedurale avanzata, supportata dalle due diligence necessarie, 
eccezion fatta per il completamento delle verifiche legali che precedono il closing 
dell'operazione;

• 1 domanda formalmente accettata per cui si è attesa la controparte per la stipula dei 
contratti. La determinazione per concludere il closing è scaduta.

Come si può osservare l'attività del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio nella prima parte 
del 2013 ha subito un rallentamento per effetto dei necessari adempimenti -  formali, ma anche


